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ABSTRACT: 

 

Iraq; tribalismo; ruolo dello shaykh; rapporto fra tribalismo e Islam; consociativismo; settarismo; 
sistemi elettorali; dittatura; transizione democratica; Ba’th;  power sharing; state building, identità 
irachena e società; partiti politici iracheni; milizie; Sahwa; forze armate; Saddam Hussein; Nouri 
al Maliki; Dhi Qar. 
 
 
Il tribalismo costituisce una caratteristica intrinseca delle società mediorientali, concorrendo 
insieme a cultura araba e religione islamica a comporne l’identità. In Iraq, da sempre, il tribalismo 
ha costituito sia una struttura organizzativa ed una modalità di relazione sociale, che una dinamica 
di potere. Durante il Mandato britannico e la monarchia, la manipolazione politica di cultura e   
strutture tribali ha rafforzato la legittimazione del governo; nella fase repubblicana, con l’emergere 
delle forze armate quale principale attore politico e l’impatto con la modernità, il tribalismo si è 
trasformato pur rimanendo radicato nella società. Nella fase iniziale del regime ba’thista, la cultura 
tribale è stata combattuta essendo considerata un retaggio arcaico. Senonchè, con le difficoltà legate 
alla guerra con l’Iran, l’invasione del Kuwait e il successivo embargo, il regime di Saddam Hussein 
sfruttò proprio il tribalismo sia come dinamica di presa e controllo del potere che come collante 
propagandistico e sociale. Nel vuoto politico seguito al crollo del regime, le tribù riemersero come 
“campo di battaglia” tra insurgency e forze della Coalizione. Con il Surge americano e la nascita 
della Sahwa quale reazione allo stragismo jihadista, le tribù hanno impresso una svolta che ha 
salvato il paese dalla guerra settaria. Anche al Maliki ha saputo abilmente avvantaggiarsi del 
fenomeno tribale. Oggi le tribù continuano a rappresentare sia una constituency imprescindibile per 
ogni partito politico, che una diversificata e trasversale forza politica attiva.     
 
Tribalism is an intrinsic character of Middle Eastern’s societies, as it contributes, together with 
Arab culture and Islamic religion, to shape their identity. In Iraq, since ever, tribalism constituted an 
organizational structure and a pattern of social relations, as well as dynamic of power’s exercise. 
Under the British Mandate and the Monarchy, politic manipulation of tribal’s culture and structures 
strengthened government’s legitimation; during the Republican period, as the Army emerged as 
main political driver and the influence of Modernity, tribalism transformed itself even if its 
presence into the society was still very strong. In the initial phase of Ba’thist’s regime, tribal culture 
was opposed, since it was considered as an obsolete heritage. But, facing the difficulties stemming 
from the war with Iran, the invasion of Kuwait and the embargo, the regime of Saddam Hussein 
exploited tribalism as a dynamic of power’s control, as well as propaganda and social bond. In the 
political void ensuing to the collapse of the regime, the tribes surfaced as “battlefield” between 
insurgency and Coalition’s Forces. American Surge and the tribes’ intervention in the Sahwa, as a 
reaction to jihadist’s bloodbath, avoided a sectarian civil war. Also al Maliki was able to exploit the 
tribal system. Nowadays, tribes are still an invaluable constituency for every political party, as well 
as diversified and a cross-parties political force. 

 


